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In relazione alla proposta di attività di sensibilizzazione pubblica 
e divulgazione volta ad aumentare la conoscenza e la 
consapevolezza delle cittadine e dei cittadini rispetto alle 
proprietà delle bioplastiche, i loro utilizzi, la loro provenienza e 
le modalità corrette di smaltimento e riciclo, la proposta elaborata  
mira a costruire un'esperienza interattiva basata su 
meccanismi di edutainment, incoraggiando la cittadinanza a 
prendere contatto con le tematiche proposte.



Il piano di appoggio dello stand sarà in parte occupato da una griglia dove saranno posizionate una 
serie di tessere puzzle in grado di comporre un percorso “leggibile” da Ozobot. 

Ozobot è un piccolo robot dotato di sensori che gli consentono di “leggere” sequenze di istruzioni composte 
da linee nere e segmenti colorati, individuando così il percorso tracciato.

L'attività crea un'interazione di tipo giocoso con il pubblico che sarà invitato a realizzare il corretto 
e più efficiente percorso tra il rifiuto e la destinazione di conferimento aumentando così le proprie 
conoscenze rispetto alla filiera dello smaltimento dei rifiuti in bioplastica.

Dove lo butto?
proposta di attività “interattiva” da svolgere presso gli stand



ESEMPIO DI GRIGLIA

Ozobot



Abbiamo coinvolto le persone 
dei vari quartieri, cercando di 
sensibilizzare all’importanza 
di una corretta raccolta 
differenziata, di plastiche e 
bioplastiche,attraverso attività 
interattive.

https://docs.google.com/file/d/1iA2m_zn1b83yhF5f06W-W3-2PwTUoOOw/preview


La risposta della cittadinanza
La fase più critica si è rivelata da subito il coinvolgimento iniziale, un momento cruciale in cui vincere la diffidenza delle 
persone o irrompere nella frenesia della loro quotidianità.

Nel corso degli appuntamenti sono state elaborate diverse strategie di ingaggio, la più proficua è sicuramente 
l’anticipazione del gadget finale.

Nella totalità delle persone coinvolte si registrano comunque due tendenze nette: chi dimostra da subito interesse per il 
tema e chi no, ma concede comunque qualche minuto della propria attenzione, anche solo per esprimere apertamente 
sfiducia nel sistema di gestione dei rifiuti.

In entrambi i casi è stato comunque possibile stabilire un’interazione proficua con un tempo medio di coinvolgimento di 
circa 10 minuti a persona. Questo tempo è stato utilizzato per erogare informazioni utili all’utilizzo e allo smaltimento dei 
vari materiali, mostrando oggetti, esempi, distribuire materiale informativo per poi invitare all’interazione con Ozobot e la 
griglia di gioco.

Il dato rilevante è che il 100% di coloro che ha interagito con l’attività ludica ha guidato correttamente Ozobot tra il rifiuto 
e la stazione di conferimento, sintomo che l’introduzione informativa ha concorso a creare una maggiore 
consapevolezza nei cittadini coinvolti.



Alcune delle piazze in cui siamo stati presenti:

Piazzale del Bove, Perugia
- Martedì 18 Luglio
- Martedì 25 Luglio

Ponte San Giovanni, Perugia
- Giovedì 20 Luglio
- Giovedì 27 Luglio

Pian di Massiano, Perugia
-Sabato 22 Luglio
-Sabato 29 Luglio

Centro Storico, Perugia
-TBD



Abbiamo anche distribuito materiali informativi e 
gadget!

Per l’esattezza:

- Circa 2000 Brochure del Consorzio per le 
Bioplastiche, Biorepack;

- Circa 300 Depliant informativi sulle 
Fake News riguardanti le Plastiche 
Compostabili;

- Circa 200 rotoli di sacchetti di Bioplastica 
per la raccolta dell’organico.



Alcune foto

d



Una buona percentuale di persone, di età ed estrazioni diverse, 
non conosceva la differenza tra Plastica e Plastica 
Compostabile, nè le corrette modalità di smaltimento.

Abbiamo notato un interesse, anche spontaneo, su tutto ciò 
che riguarda la raccolta differenziata, oltre le Bioplastiche.

Abbiamo avuto modo di accogliere e risolvere dubbi e 
perplessità sul “mondo del riciclo” in generale.

Abbiamo registrato alcune dimostrazioni di sfiducia nei confronti 
del sistema di raccolta e smaltimento, spesso basate su 
conoscenze superficiali e luoghi comuni.

Valutazione qualitativa delle interazioni:




